
Titolo XXIII 
Malattie e Infortuni 
 

 

 

Articolo 100 
INFORTUNIO 
 
Le attività lavorative di cui al presente contratto sono tenute ad assicurare presso l'INAIL contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali il personale dipendente soggetto all'obbligo assicurativo secondo le 
vigenti norme legislative e regolamentari. 
 
Il lavoratore deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve entità, al proprio datore di 
lavoro; quando il lavoratore abbia trascurato di ottemperare all'obbligo predetto e il datore di lavoro, non 
essendo venuto altrimenti a conoscenza dell'infortunio, non abbia potuto inoltrare la prescritta denuncia 
all'INAIL, il datore di lavoro resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal ritardo stesso. 
 
Articolo 101 
TRATTAMENTO ECONOMICO DI INFORTUNIO 
 
Ai sensi dell'articolo 73 del D.P.R. 30 giugno 1965, n° 1124, il datore di lavoro è tenuto a corrispondere 
l'intera retribuzione per la giornata in cui avviene l'infortunio e una indennità pari al 60% (sessanta per cento) 
della normale retribuzione giornaliera per i tre giorni successivi (periodo di carenza). 
 
A decorrere dal primo giorno successivo al periodo di carenza di cui al comma precedente, verrà corrisposta 
dal datore di lavoro al lavoratore assente per inabilità temporanea assoluta derivante da infortunio sul lavoro, 
una integrazione dell'indennità corrisposta dall'INAIL, fino a raggiungere il 75% (settantacinque per cento) 
della retribuzione media giornaliera, calcolata con le modalità stabilite dallo stesso INAIL 
 
La normativa di cui al primo comma e l’integrazione dell’indennità corrisposta dall’INAIL, di cui al secondo 
comma del presente articolo si applica anche nei confronti dei lavoratori apprendisti. 
 
L'indennità a carico del datore di lavoro non è dovuta se l'INAIL non corrisponde per qualsiasi motivo 
l'indennità prevista dalla legge. 
 
Articolo 102 
QUOTA GIORNALIERA PER MALATTIA E INFORTUNIO – FESTIVITA’ CADENTI NEL PERIODO DI 

MALATTIA O INFORTUNIO 
 
Durante i periodi di malattia ed infortunio la quota giornaliera della retribuzione di fatto di cui al Titolo XXX 
(Trattamento Economico), stante la sua natura integrativa, si ottiene applicando i criteri adottati dall’INPS e 
dall’INAIL. 
 
Ai sensi della Legge 31 Marzo 1954, n° 90, per le festività cadenti nel periodo di malattia o infortunio, il 
lavoratore ha diritto ad una indennità integrativa di quella a carico rispettivamente dell’INPS e dell’INAIL, da 
corrispondersi a carico del datore di lavoro, in modo da raggiungere complessivamente il 100% (cento per 
cento) della retribuzione di cui al Titolo XXX (Trattamento Economico). 
 
 
Al termine del periodo di aspettativa il datore di lavoro potrà procedere al licenziamento ai sensi dell'articolo 
98 del presente contratto; il periodo stesso sarà considerato utile ai fini dell'anzianità di servizio in caso di 
prosecuzione del rapporto. 
 
 
Articolo 104 
PERIODO DI COMPORTO - ASPETTATIVA NON RETRIBUITA PER INFORTUNIO 
 
Per la conservazione del posto e per la risoluzione del rapporto di lavoro valgono le stesse norme di cui agli 
articoli 98 a 103 del presente contratto. 
 
I periodi di comporto per infortunio e/o malattia agli effetti del raggiungimento del termine massimo di 



conservazione del posto sono distinti ed hanno la durata di 180 (centoottanta) giorni cadauno. 
 
 
Articolo 105 
RINVIO ALLE LEGGI 
 
Per quanto non previsto dal presente contratto in materia di malattia e di infortuni valgono le norme di legge 
e relativi regolamenti vigenti. 
Restano ferme le norme previste dagli ordinamenti speciali regionali. 
 
NOTA A VERBALE 

 

Gli articoli dal 95 al 105 si applicano anche ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato.  
 

 


